
 

Marele nimeni  
 
Ameţitor – ca în abisuri – 
mă afund în lumi ce irump 

în ga ̂ndu-mi spintecat de-un corb,  
în bezna amară din trup.  
 
Mă scufund, mă scufund 
în mierea otrăvii scăpate  
din bolţi de magmă impură.  
Ce furtuni în mine iscate!!  
 
 
Il grande niente  
 
   con vertigine – come nell’abisso – 
affondo in mondi che irrompono 
nella mente sventrata da un corvo  
nell’oscurità acre del corpo 
 
   affondo, affondo 
nel miele del veleno sfuggito  
da volte di magma impuro 
   quali tempeste si agitano in me  
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C’è l’eco di Nietzsche in questi versi. C’è la morte di Dio. 

Non solo del Dio biblico, ma anche di quello filosofico. Se 
muore Dio, muore la verità, muore la pretesa di dire, di rin-
tracciare qualcosa di incontrovertibilmente vero. [...] A quale 
dio sovrumano, a quale assoluto si stia rivolgendo Aura Christi 
è questione enigmatica. Ma quel che è certo è che dall’estrema 
lontananza in cui alberga l’Assoluto, quell’Assoluto, proprio in 
quanto ab-solutus non può rispondere. Ed è in questo senso che 
passeggiando per i Giardini austeri il lettore si ritrova smarrito, 
confuso, forse persino impaurito, sì da percepire un dolore 
abissale. Un dolore che viene da una ferita non rimarginabile. 
Perché la slabbratura è profonda, lo spacco è smisurato: e chi 
ha cuore di buttarci uno sguardo ne resta stregato e in attesa. 
In attesa di un angelo – magari persino claudicante – di un dio-
parola che sappia dire la morte e la vita, di un volto che ci ac-
compagni fra i roseti del nostro giardino austero, lungo il nau-
fragio dei nostri giorni. (Dalla Postfazione di Alessandro Pertosa) 
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